Il giardino incantato
La ragazza sola

La ragazza stava andando in treno per arrivare alla spiaggia, il

mare alla luce del sole splendeva come gli occhi di una persona

che piange. La ragazza giocava da sola per la strada di “casa”,

(lei viveva in una baracca). Un giorno mentre stava salendo sul

bus vide un ragazzino, vestito bene che la guardava tutto il

tempo. Era ora di scendere, mentre stava venendo verso il

signore che la pagava per rubare in giro. Dopo aver preso

i soldi ritornò sul treno, ma non vide più il ragazzo. Andò sulla

spiaggia, si sdraiò sulla sabbia e guardò il cielo azzurro sopra 

di lei. Con un po’ di nuvole quà e là, poi chiuse gli occhi e si ritrovò

di fianco il ragazzo che aveva visto sul treno. Si spaventò, poi

sbattendo le palpebre vide che era un miraggio. C’erano tanti

ragazzi in giro, ma nessuno la guardava e non si interessavano a lei.

Il giorno dopo rivide il ragazzo le chiese: -Magari possiamo essere

amici?- Lei rispose: -Si, se lo vuoi;-. Iniziarono a conoscersi piano,

piano, sul treno. Un giorno lei lo invitò sulla spiaggia. Lui venne,

insieme guardarono il mare splendente e si sedettero sulla spiaggia

parlando di cosa hanno fatto prima di conoscersi. Avevano tutti e due

dodici anni, ma provenivano da due posti diversi. Erano tutti e due orfani 

e tutti e due facevano la stessa vita. Il mare! Quell posto fantastico,

strano ma ispiratorio. Tutti i giorni si trovavano li, all tramonto

sulla spiaggia. Iniziarono a giocare, a prendere le conchiglie più belle.

Le conchiglie erano quasi tutte bianche o rosa. Il ragazzo

prese la conchiglia e la appoggio sull’orecchio della ragazza.

Si sentiva il mare,… Loro erano diventati amici, sapevano che, 

non si lasciavano più finche morte non li separi.

Fine!!
